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Περίληψη: Το κείμενο στοχεύει να καταγράψει συνοπτικά την παρουσία του κωμικού 
στοιχείου στην ιστορία της ιταλικής λογοτεχνίας. Ήδη από τον 14ο αιώνα οι λέξεις της 
ιταλικής που σχετίζονται με το γέλιο, το αστείο, τη φάρσα, είναι ενδεικτικές για την 
παρουσία του κωμικού στοιχείου στα κείμενα της ιταλικής λογοτεχνίας. Έτσι ακολουθώντας 
την εξέλιξη της ιταλικής λογοτεχνικής παραγωγής, παρουσιάζονται οι πιο σημαντικοί 
συγγραφείς σε κάθε αιώνα μέχρι σήμερα καθώς και τα αντίστοιχα έργα τους όπου είναι 
ιδιαίτερα εμφανής η κωμικότητα, η ειρωνεία, η σάτιρα της γραφής τους. Η ενασχόληση των 
συγγραφέων με αυτή τη θεματική είναι δηλωτική της σημασίας της, δεδομένου ότι πρόκειται 
για στοιχείο που απαντάται σταθερά και με συχνότητα σε όλο το εύρος της ιστορίας της 
ιταλικής λογοτεχνίας. 
 
Λέξεις κλειδιά: μετάφραση, κωμικό, ιστορία λογοτεχνίας 
Questo testo mira a presentare brevemente un’immagine del quadro letterario in cui la 
comicità come genere ha disseminato i suoi frutti lungo tutto l'arco della storia della 
letteratura italiana ed è ben presente sotto l’aspetto di varie manifestazioni, come 
dell’elemento comico, ironico, umoristico e satirico. Registra quegli scrittori e le loro opere in 
cui è evidente il riso senza passare all’approfondimento dell’argomento; altresì si tratta di un 
testo che si rivolge soprattutto agli studenti stranieri che si occupano della letteratura italiana, 
dando un quadro riassuntivo dell’argomento in questione. Ovviamente è da sottolineare che 
l’attenzione è stata rivolta soprattutto agli esponenti più noti e alle loro opere più conosciute 
tralasciando magari degli scrittori considerati minori, ma non per questo motivo meno 
importanti nel panorama letterario italiano.  
Riso e comicità sono nozioni inseparabili, e secondo quanto afferma Termine «l’unità del riso 
e del comico è inscindibile, essendo il primo la reazione, la risposta, insieme emotiva e 
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corporea, a un meccanismo d’azione o di situazione che il secondo attiva»1. Così, già dal XIV 
secolo la pluralità linguistica con parole come baia, beffa, burla, facezia, giuoco, leggerezza, 
pazzia, piacevolezza, scherzo o gli aggettivi beffardo, beffatore, buffone, burlone, giuocatore 
o scherzatore, è indicativa del fatto che gli italiani furono intenditori di questo campo; data 
l’esistenza della grande varietà di termini riferiti e relativi al riso, alla comicità. Nel periodo 
del Duecento nasce la poesia comica, la poesia burlesca e questo genere lo incontriamo anche 
al secolo seguente. Questo tipo di poesia mira a mettere in evidenza il profilo della cultura, 
della società borghese del tempo e Cecco Angiolieri fu figura rappresentativa di tale genere 
poetico.  
Dell’argomento Boccaccio si occupa nel Decameron in cui due giornate, la settima e l’ottava, 
sono dedicate alle beffe. Anche nell’opera Il Corbaccio possiamo distinguere la presenza del 
riso che si basa sulla satira nei confronti delle donne. L’esempio di Decameron lo segue 
Franco Sacchetti nel Trecentonovelle e altri scrittori di novelle.  
In questo ambito si colloca il genere della facezia con esempi caratteristici il Liber facetiarum 
di Poggio Bracciolini, i Detti piacevoli di Poliziano, le Facezie di Ludovico Carbone e anche i 
Motti e facezie del piovano Arlotto di Arlotto Mainardi. Alla poesia comica e giocosa 
possiamo collocare la figura di Domenico di Giovanni, soprannominato il Burchiello, autore 
di sonetti, che si rifanno alla poesia comico-realistica. Sempre nello stesso ambito poetico 
prevale anche la figura di Luigi Pulci con la Beca di Dicomano, poemetto in ottave, parodia 
della poesia comico-burlesca Nencia da Barberino di Lorenzo il Magnifico.  
Anche Teofilo Folegno si muove nell’ambito del comico con il Baldus, in cui prevale come 
scelta linguistica un insieme di latino e dialetto padano. L’elemento della comicità si delinea 
anche nell’Innamorato di Matteo Maria Boiardo, in cui come scive Ferroni «molti sono gli 
interventi scherzosi e ironici che non hanno l’intenzione di sottovalutare il mondo eroico e 
meraviglioso ma piuttosto renderlo più familiare, vicino e simpatico agli ascoltatori»2. La 
presenza del riso la incontriamo altresì nel Novellino di Tommaso Guardati, detto Masuccio 
Salernitano e anche nei dialoghi di Giovanni Pontano. Pure Castiglione nel Cortegiano parla 
della necessità del riso delineando il ritratto del cortegiano ideale e definiva la burla come 
                                                          
1Termine Liborio, Storia del comico e del riso: Itinerari antologici nella cultura e nell’arte. Testo & Immagine, 
Marsilio Editori, Torino, 2003, p.15.  
 
2 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola,Milano, 2006, p. 237.  
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«inganno amichevole di cose che non offendono, o almen poco»3 e Giovanni Della Casa nel 
Galateo tratta l’argomento del riso parlando degli scherni e dei motti mordaci4 e dei loro 
risultati.  
La presenza del riso la incotriamo anche nel corso del Cinquecento in cui si sviluppò un teatro 
in volgare con attori professionisti, compagnie più o meno stabili. Uno degli esponenti fu 
Andrea Calmo, autore e interprete di commedie di grande successo. Altresì Pietro Aretino fu 
uno degli scrittori il cui riso appare nel trattato Ragionamenti e nelle sue commedie: La 
cortigiana, Il marescalco, La Talanta, Lo ipocrito, Il filosofo. Un’altra figura importante fu 
Angelo Beolco soprannominato Ruzzante, commediografo, comico e poeta; scrisse e recitò 
farse e commedie per la maggior parte in dialetto padovano. Noto fu anche Francesco Berni 
per le Rime, la raccolta contiene «in genere sonetti, i cui temi dominanti sono 
l’antipetrarchismo, la giocosità oscillante fra il divertimento e la satira»5. Anche Machiavelli 
mostrò interesse «per il comico che si manifesta soprattutto nelle epistole familiari, in alcuni 
componimenti poetici e nello stesso tentativo dell’Asino»6. Il suo gusto della comicità si vede 
anche nella Mandragola, splendido esempio del teatro rinascimentale in cui «ripete i moduli 
classico-rinascimentali della beffa erotica»7.  
Pure Ariosto ebbe interesse per il teatro e scrisse cinque commedie, la Cassaria, i Suppositi, il 
Negromante, l’incompleta Studenti, la Lena. Oltre alle commedie il riso di Ariosto appare 
nelle sue Satire le quali «ci presentano un ampio panorama della condizione umana, nutrite di 
motivi sociali e personali vivi e concreti, attraverso i quali si rivelano le assurde ambizioni 
degli uomini e le loro incoerenze»8 e secondo Borsellino «più delle commedie, le Satire sono 
la grande prova dello stile "comico" dell'Ariosto»9. 
Passando al Seicento dobbiamo notare che fu percorso, inoltre, da una vena di poesia satirica, 
ma come scrive Petronio «a causa della situazione politica e culturale dell’età della 
Controriforma, evitarono i temi politici e religiosi, si scagliarono solo contro gli eretici e i 
liberi pensatori, satireggiarono spesso i difetti delle corti, ma senza mai andare a fondo; 
declamarono sul vizio ma sempre in termini generici, senza riferimenti a fatti o persone»10. 
                                                          
3 Castiglione Baldassarre, Il libro del Cortegiano, Garzanti, Milano, 1987, p. 235. 
4 Della Casa Giovanni, Galateo, Garzanti, Milano, 2008, pp. 47-56.  
5 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p. 241. 
6 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p. 275. 
7 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p.261.  
8 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p. 292. 
9 Borsellino Nino, Ludovico Ariosto, Laterza, Roma-Bari, 1986, p. 51. 
10 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p. 334. 
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Fra i più noti scrittori di tale tendenza si ricordano Antonio Abati, Iacopo Soldani, Lodovico 
Adimari, Benedetto Menzini, Salvator Rosa; un riferimento particolare merita il caso di 
Giordano Bruno, e la sua commedia Il Candelaio, opera scritta durante gli anni che visse a 
Parigi, nell’estate del 1582. Nel corso del Seicento fiorisce anche la Commedia dell’Arte, si 
tratta di commedie in cui recitavano attori professionisti e dominavano gli elementi 
dell’improvvisazione, del canovaccio e delle maschere fisse.  
Sempre nel corso dello stesso secolo si distingue la figura di Giovan Battista Basile il quale 
secondo «lo schema canonico della narattiva postboccaccesca scrisse Lo cunto dei cunti, 
ovveero lo trattamiento de’peccerille. (Il racconto dei racconti, ovvero il divertimento dei 
bambini)»11.  
Nel Settecento, prevale la figura di Goldoni che con la sua riforma teatrale cambiò la 
fisionomia del teatro fino ad allora; egli scrisse moltissime opere tra cui le più conosciute 
sono: La Locandiera, Il servitore di due padroni, La casa nova, I Rusteghi e Baruffe 
Chiozzotte. Il riso non manca anche dalle opere di Parini, in particolare nei versi del Giorno e 
anche nel Dialogo sopra la nobiltà. Pure Alfieri si occupò della comicità, esempi caratteristici 
sono le opere Esquisse, La Vita, L’Antidoto, La Finestrina, e Il Divorzio. Seguendo il filo 
conduttore del nostro argomento, non si possono dimenticare le satire del costume di Foscolo; 
come scrive Ferroni lo scrittore «a una scrittura di tipo umoristico si dedicò nei primi anni del 
soggiorno inglese, con un’opera epistolare dedicata a un confronto tra i costumi inglesi e 
quelli italiani, le Lettere scritte dall’Inghilterra»12. Anche nei Promessi Sposi incontriamo 
l’ironia manzoniana e secondo Ferroni «la voce dello scrittore esibisce più volte se stessa e 
chiama in causa il pubblico, il suo sentimento morale, con una ironia che si rivolge verso la 
condotta dei personaggi, le interpretazioni che egli ne propone, le possibili reazioni del 
pubblico»13. La tematica del riso la incontriamo anche in Leopardi nei Paralipomeni della 
Batracomiomachia, nell’Operetta Elogio degli uccelli, nell’Operetta Dialogo di Timandro e di 
Eleandro, in più nello Zibaldone14 Leopardi dedicò varie pagine al riso che evidenziano il suo 
interesse per il tema in questione.  
                                                          
11 Ibidem, p. 348.  
12 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. II,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p.581.  
13 Ibidem, p. 649.  
14Leopardi Giacomo, Zibaldone, “Il riso dell’uomo sensitivo e oppresso da fiera calamità è segno di 
disperazione già matura” [107] – il riso vuoto e stupido è frequente nei pazzi, ma anche nei savi completamente 
disperati della vita [188] – è facile scherzare sulle cose fuori del comune o sui difetti corporei il difficile è 
“muovere a riso sulle cose ordinarie” [1774] – quanto più si è capaci di ridere tanto più si è graditi nella 
conversazione e nella vita [3360-1] – in questo mondo “Tutto è degno di riso fuorchè il ridersi di tutto” [3990] – 
crescendo l’esperienza, e quindi l’infelicità, l’uomo diviene facile al riso e incapace di pianto [4138] – in una 
ITI – Intercultural Translation Intersemiotic                                         e-issn 2241 - 3863 
iTi Vol. 7, no1 (2018) 
 
In questo secolo, compaiono anche alcune figure di poeti e di scrittori che creano un tipo di 
satira politica e di costume, che sarà alla base per almeno un cinquantennio della tradizione 
italiana come Gioacchino Belli, Giuseppe Giusti e altri. 
A questo punto un riferimento particolare merita la comicità di Collodi, poichè secondo 
quanto scrive Daniela Marcheschi «Collodi è uno dei maggiori scrittori che possa vantare 
l’Ottocento italiano per l’efficacia dello stile, e questo non può non essere stato costruito che 
nel suo annoso e disciplinato esercizio, attraverso le diverse esperienze letterarie: il 
giornalismo umoristico, la scrittura teatrale, etc.»15. 
Oltre alla sua opera più conosciuta, Pinocchio, Collodi scrisse tante opere tra cui Gli amici di 
casa, La coscienza e l’impiego, L’onore del marito, I ragazzi grandi e i romanzi, Un romanzo 
vapore, I misteri di Firenze. Dopo l’unità d’Italia la fisionomia della società e della cultura 
cambia e il XX secolo offre degli esempi di grande valore letterario e critico relativamente 
alla tematica del riso e del comico, non c’è dubbio che l’argomento della comicità per quanto 
riguarda il Novecento meriterebbe uno studio a parte. Tantissimi sono gli scittori che 
possiamo esaminare secondo questa ottica come Pirandello, Svevo, Panzini, Bontempelli, 
Malerba, Palazzeschi, Dario Fo, Eduardo De Filippo e altri.  
Concludendo questo percorso molto breve e assolutamente riassuntivo per quanto riguarda la 
presenza e la registrazione del riso nella letteratura italiana, possiamo dire che si tratta di un 
elemento che incontriamo con frequenza e costanza lungo tutto l'arco della storia della 




Borsellino Nino, Ludovico Ariosto, Laterza, Roma-Bari, 1986. 
Castiglione Baldassarre, Il libro del Cortegiano, Garzanti, Milano, 1987. 
Collodi Carlo, Opere, a cura di Daniela Marcheschi, Mondadori, I Meridiani, Milano, 2002. 
Della Casa Giovanni, Galateo, Garzanti, Milano, 2008. 
                                                                                                                                                                                     
conversazione, ridere “franco e forte” “con una o due persone” provoca il rispetto degli altri, e toglie loro la 
baldanza e la superbia: “In fine il semplice rider alto vi dà una decisa superiorità sopra tutti gli astanti o 
circostanti, senza eccezione. Terribile ed awful è la potenza del riso: chi ha il coraggio di ridere, è padrone 
degli altri, come chi ha il coraggio di morire” [4391]. 
15Collodi Carlo, Opere, a cura di Daniela Marcheschi, Milano, Mondadori, I Meridiani, 2002, p. XI. ; Si vedano 
anche le opere, Daniela Marcheschi, Collodi ritrovato, ETS, Pisa, 1990.; Daniella Marcheschi, Il naso corto. 
Una rilettura delle Avventure di Pinocchio, EDB, Bologna, 2016. 
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Συνοπτικό πλαίσιο της παρουσίας του γέλιου στην ιταλική λογοτεχνία  
 
Το κείμενο αυτό στοχεύει να παρουσιάσει συνοπτικά μια εικόνα του λογοτεχνικού πλαισίου 
μέσα στο οποίο το κωμικό ως είδος έχει σπείρει τους καρπούς σε όλο το φάσμα της ιστορίας 
της ιταλικής λογοτεχνίας και εμφανίζεται με διάφορες όψεις όπως με τη μορφή του κωμικού 
στοιχείου, του στοιχείου της ειρωνείας, του χιούμορ και της σάτιρας. Καταγράφονται οι 
συγγραφείς και τα έργα τους στα οποία είναι εμφανής η παρουσία του γέλιου χωρίς να γίνεται 
εμβάθυνση στο θέμα· επίσης πρόκειται για ένα κείμενο που απευθύνεται κυρίως σε ξένους 
φοιτητές που ασχολούνται με την ιταλική λογοτεχνία δίνοντας περιληπτικά ένα πλαίσιο για 
το ζήτημα που εξετάζεται. Φυσικά πρέπει να υπογραμμίσουμε ότι η προσοχή μας στράφηκε 
προπαντός στους πιο σημαντικούς εκφραστές και στα πιο γνωστά έργα τους αφήνοντας στην 
άκρη άλλους που θεωρούνται μικρότεροι αλλά βεβαίως όχι λιγότερο σημαντικοί μέσα στο 
ιταλικό λογοτεχνικό πανόραμα. 
Το γέλιο και η κωμικότητα είναι έννοιες που αποτελούν μια ενιαία ενότητα και σύμφωνα με 
τον Termine «η ενότητα του γέλιου και του κωμικού είναι αδιάσπαστη όντας το πρώτο η 
αντίδραση, η απάντηση, μαζί συναισθηματική και σωματική, σε έναν μηχανισμό πράξεων ή 
καταστάσεων που ενεργοποιεί το δεύτερο»16. Έτσι, ήδη από τον 14ο αιώνα ο γλωσσικός 
πλούτος με λέξεις όπως αστείο, πλάκα, φάρσα, ευφυολόγημα, χωρατό, παιχνίδι, πείραγμα, 
                                                          
16Termine Liborio, Storia del comico e del riso: Itinerari antologici nella cultura e nell’arte. Testo & Immagine, 
Marsilio Editori, Torino, 2003, p.15.  
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τέχνασμα ή τα επίθετα αστείος, πλακατζής, φαρσέρ, ευφυολόγος, χωρατατζής, είναι ενδεικτικός 
του γεγονότος ότι οι Ιταλοί ήταν γνώστες αυτού του τομέα δεδομένης της πληθώρας των 
όρων που αναφέρονται και σχετίζονται με το γέλιο, με την κωμικότητα.    
Κατά την περίοδο του 13ου αιώνα γεννιέται η κωμική ποίηση, η ποίηση μπουρλέσκα, 
παρωδία, και αυτό το είδος συναντάται και τον επόμενο αιώνα. Αυτή η μορφή ποίησης 
στοχεύει να προβάλει την φυσιογνωμία του πολιτισμού, της αστικής κοινωνίας της εποχής 
και ο Cecco Angiolieri ήταν ο πιο αντιπροσωπευτική μορφή αυτού του ποιητικού είδους.   
Με το θέμα αυτό ο Boccaccio ασχολείται στο Decameron, όπου δύο ημέρες, η έβδομη και η 
όγδοη είναι αφιερωμένες στην διακωμώδηση, στον εμπαιγμό. Επίσης και στο έργο Il 
Corbaccio μπορούμε να διακρίνουμε την παρουσία του γέλιου που βασίζεται στη σάτιρα 
απέναντι στις γυναίκες. Το παράδειγμα του Decameron το ακολουθεί ο Franco Sacchetti στο 
έργο Trecentonovelle και άλλοι συγγραφείς του είδους της νουβέλας.  
Στο πλαίσιο αυτό εντάσσεται το είδος του ευφυολογήματος με χαρακτηριστικά παραδείγματα 
τα έργα Liber facetiarum του Poggio Bracciolini, Detti piacevoli του Poliziano, Facezie του 
Ludovico Carbone καθώς και το έργο Motti e facezie del piovano Arlotto του Arlotto 
Mainardi. Στο είδος της κωμικής και διασκεδαστικής ποίησης μπορούμε να εντάξουμε τον 
Domenico di Giovanni, τον επονομαζόμενο Burchiello, συγγραφέα σονέτων, που βασίζονται 
στην κωμική-ρεαλιστική ποίηση. Μέσα πάντα στον ίδιο ποιητικό χώρο δεσπόζει η μορφή του 
Luigi Pulci με το έργο Beca di Dicomano, ποίημα σε οκτάβες, παρωδία του κωμικού-
μπουρλέσκο ποιήματος Nencia da Barberino του Lorenzo il Magnifico.  
Και ο Teofilo Folegno κινείται στον χώρο του κωμικού με το έργο Baldus στο οποίο 
επικρατεί μια ιδιαίτερη γλωσσική επιλογή, μια σύζευξη λατινικών και διαλέκτου της 
Παδανίας. Το στοιχείο της κωμικότητας εμπεριέχεται και στο έργο Innamorato του Matteo 
Maria Boiardo, στο οποίο όπως γράφει ο Ferroni «πολλές είναι οι κωμικές και ειρωνικές 
παρεμβάσεις που δεν έχουν στόχο να υποβαθμίσουν τον ηρωικό και θαυμαστό κόσμο αλλά 
κυρίως να τον καταστήσουν περισσότερο οικείο, προσιτό και συμπαθητικό στους 
ακροατές»17. Η παρουσία του γέλιου απαντάται επίσης στο έργο Novellino του Tommaso 
Guardati, επονομαζόμενος Masuccio Salernitano καθώς και στους διαλόγους του Giovanni 
Pontano.  
Ομοίως και ο Castiglione στο έργο Cortegiano μιλά για την αναγκαιότητα του γέλιου 
σκιαγραφώντας το πορτρέτο του ιδανικού αυλικού και όριζε το ευφυολόγημα ως «πείραγμα 
                                                          
17 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola,Milano, 2006, p. 237.  
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φιλικό για πράγματα που δεν προσβάλουν ή τουλάχιστον λίγο»18 και ο Giovanni Della Casa στο 
έργο Galateo πραγματεύεται το θέμα του γέλιου μιλώντας για αστεϊσμούς και πειράγματα που 
δαγκώνουν19 και για τα αποτελέσματά τους.  
Η παρουσία του γέλιου απαντάται και σε όλη τη διάρκεια του 16ου αιώνα όπου αναπτύχθηκε 
το θέατρο στη δημώδη γλώσσα με επαγγελματίες ηθοποιούς, θιάσους λιγότερο ή 
περισσότερο σταθερούς.  Ένας από τους εκφραστές ήταν ο Andrea Calmo, συγγραφέας και 
ερμηνευτής κωμωδιών που σημείωσαν μεγάλη επιτυχία. Επίσης ο Pietro Aretino ήταν ένας 
από τους συγγραφείς του οποίου το γέλιο εμφανίζεται στην πραγματεία Ragionamenti και 
στις κωμωδίες του: La cortigiana, Il marescalco, La Talanta, Lo ipocrito, Il filosofo. Μια 
άλλη σημαντική φυσιογνωμία ήταν ο Angelo Beolco επονομαζόμενος Ruzzante, θεατρικός 
συγγραφέας, κωμικός και ποιητής, έγραψε και ερμήνευσε φάρσες και κωμωδίες κυρίως σε 
διάλεκτο της Πάντοβα. Γνωστός ήταν και ο Francesco Berni για το έργο του Rime, η συλλογή 
περιέχει «γενικά σονέτα, των οποίων κυρίαρχα θέματα είναι ο αντιπετραρχισμός, η 
χιουμοριστική διάθεση που ταλαντεύεται ανάμεσα στη διασκέδαση και τη σάτιρα»20. Ο 
Machiavelli επίσης έδειξε ενδιαφέρον «για το κωμικό που εκδηλώνεται κυρίως στις 
επιστολές με τους οικείους, σε μερικές ποιητικές συνθέσεις και στην ίδια την προσπάθεια για 
το έργο Asino»21. Η προτίμησή του για το κωμικό στοιχείο φαίνεται και στο έργο του 
Mandragola, έξοχο παράδειγμα αναγεννησιακού θεάτρου στο οποίο «επαναλαμβάνει τα 
κλασικά-αναγεννησιακά πρότυπα της ερωτικής διακωμώδησης»22.  
Ενδιαφέρον για το θέατρο είχε και ο Ariosto και έγραψε πέντε κωμωδίες, Cassaria, Suppositi, 
Negromante, την ημιτελή Studenti και την κωμωδία Lena. Εκτός από τις κωμωδίες το γέλιο 
του Ariosto εμφανίζεται και στο έργο του Satire οι οποίες «μας παρουσιάζουν ένα ευρύ 
πανόραμα της ανθρώπινης κατάστασης, που τρέφεται από τις κοινωνικές και προσωπικές 
ζωντανές και συγκεκριμένες αναγκαιότητες, μέσω των οποίων αποκαλύπτονται οι παράλογες 
φιλοδοξίες των ανθρώπων και οι ανακολουθίες τους»23 και σύμφωνα με τον Borsellino 
«περισσότερο από τις κωμωδίες, οι Σάτιρες είναι η μεγάλη απόδειξη του "κωμικού" ύφους 
του Ariosto»24. 
                                                          
18 Castiglione Baldassarre, Il libro del Cortegiano, Garzanti, Milano, 1987, p. 235. 
19 Della Casa Giovanni, Galateo, Garzanti, Milano, 2008, pp. 47-56.  
20 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p. 241. 
21 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p. 275. 
22 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p.261.  
23 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. I,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p. 292. 
24 Borsellino Nino, Ludovico Ariosto, Laterza, Roma-Bari, 1986, p. 51. 
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Περνώντας στον 17ο αιώνα πρέπει να σημειώσουμε ότι εκτός από την παρουσία της 
σατιρικής ποίησης, επιπλέον, όπως γράφει ο Petronio «εξαιτίας της πολιτικής και 
πολιτισμικής κατάστασης της περιόδου της Αντιμεταρρύθμισης, απέφευγαν τα πολιτικά και 
θρησκευτικά θέματα, εστίαζαν μόνο εναντίον των αιρετικών και των ελεύθερων στοχαστών, 
σατίριζαν συχνά τα ελαττώματα των αυλών, αλλά χωρίς ποτέ να  υπεισέλθουν σε βάθος·  
ρητόρευαν πάνω στα κακώς κείμενα όμως πάντα με όρους γενικούς, χωρίς αναφορές σε 
γεγονότα ή πρόσωπα»25. Μεταξύ των πιο γνωστών συγγραφέων αυτής της τάσης ξεχωρίζουν 
οι Antonio Abati, Iacopo Soldani, Lodovico Adimari, Benedetto Menzini, Salvator Rosa. Μια 
ιδιαίτερη αναφορά αξίζει η περίπτωση του Giordano Bruno και η κωμωδία του Il Candelaio, 
έργο που το έγραψε κατά τη διάρκεια της διαμονής του στο Παρίσι, το καλοκαίρι του 1582. 
Κατά τη διάρκεια αυτού του αιώνα ανθεί και η Commedia dell’Arte, πρόκειται για κωμωδίες 
στις οποίες συμμετείχαν επαγγελματίες ηθοποιοί και κυριαρχούσαν τα στοιχεία του 
αυτοσχεδιασμού, η επιγραμματική περιγραφή της θεατρικής πράξης, οι σταθερές μάσκες. 
Πάντα κατά τη διάρκεια του ίδιου αιώνα διακρίνεται η φυσιογνωμία του Giovan Battista 
Basile ο οποίος σύμφωνα με «το σχέδιο του κανόνα της πεζογραφίας μετά τον Βοκκάκιο 
έγραψε το έργο Lo cunto dei cunti, ovveero lo trattamiento de’peccerille. (Il racconto dei 
racconti, ovvero il divertimento dei bambini)»26.  
Τον 18ο αιώνα επικρατεί η φιγούρα του Goldoni ο οποίος με τη θεατρική μεταρρύθμιση 
άλλαξε τη φυσιογνωμία του θεάτρου που επικρατούσε μέχρι εκείνη τη στιγμή. Έγραψε πάρα 
πολλά έργα μεταξύ των οποίων τα πιο γνωστά είναι : La Locandiera, Il servitore di due 
padroni, La casa nova, I Rusteghi και Baruffe Chiozzotte. Το γέλιο δεν απουσιάζει και από τα 
έργα του Parini, συγκεκριμένα στους στίχους του έργου Giorno και στο έργο Dialogo sopra 
la nobiltà. Με το κωμικό στοιχείο ασχολήθηκε και ο Alfieri, χαρακτηριστικά παραδείγματα 
είναι τα έργα Esquisse, La Vita, L’Antidoto, La Finestrina, και Il Divorzio.  
Ακολουθώντας τον θεματικό μας άξονα, δεν μπορούμε να ξεχάσουμε τις σάτιρες των ηθών 
του Foscolo, όπως γράφει ο Ferroni ο συγγραφέας «τα πρώτα χρόνια της παραμονής του στην 
Αγγλία αφιερώθηκε σε μια χιουμοριστική γραφή, με ένα επιστολικό έργο αφιερωμένο σε μια 
σύγκριση ανάμεσα στα αγγλικά και ιταλικά ήθη, οι Επιστολές γραμμένες από την Αγγλία»27. 
Επίσης στο έργο Promessi Sposi συναντάται η ειρωνεία του Manzoni και σύμφωνα με τον 
Ferroni «η φωνή του συγγραφέα εμφανίζεται πολύ συχνά και θέτει υπό αμφισβήτηση το 
                                                          
25 Petronio Giuseppe, L’attività letteraria in Italia, Palumbo, Firenze, 1989, p. 334. 
26 Ibidem, p. 348.  
27 Ferroni Giulio, Profilo Storico della Letteratura Italiana, Vol. II,. Einaudi scuola, Milano, 2006, p.581.  
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κοινό, το αίσθημα ηθικής του, με μια ειρωνεία που στρέφεται ενάντια στη διαγωγή των 
χαρακτήρων, τις ερμηνείες που εκείνος προτείνει, τις πιθανές αντιδράσεις του κοινού»28. Την 
θεματική του γέλιου την συναντάμε και στον Leopardi στο έργο του Paralipomeni della 
Batracomiomachia, στα Ηθικά Έργα και συγκεκριμένα στο έργο Elogio degli uccelli, και 
Dialogo di Timandro e di Eleandro, επίσης στο έργο Zibaldone29 ο Leopardi αφιερώνει 
πολλές σελίδες στο γέλιο και αυτό δηλώνει το ενδιαφέρον του για το σχετικό ζήτημα. Κατά 
τη διάρκεια αυτού του αιώνα, εμφανίζονται και κάποιοι ποιητές και συγγραφείς, όπως οι 
Gioacchino Belli, Giuseppe Giusti και άλλοι οι οποίοι δημιουργούν ένα είδος πολιτικής 
σάτιρας και σάτιρα των ηθών και που θα αποτελέσει για τουλάχιστον πενήντα χρόνια τη 
βάση της ιταλικής παράδοσης.    
Στο σημείο αυτό μια ιδιαίτερη αναφορά αξίζει η κωμικότητα του Collodi, διότι σύμφωνα με 
όσα γράφει η Daniela Marcheschi «ο Collodi είναι ένας από τους μεγαλύτερους συγγραφείς 
που μπορεί να επιδείξει ο ιταλικός 19ος  αιώνας για την αποτελεσματικότητα του ύφους του 
και αυτό δεν μπορεί να μην έχει δημιουργηθεί παρά μόνο μέσα από την πολυετή και 
πειθαρχημένη άσκηση, μέσα από διαφορετικές λογοτεχνικές εμπειρίες: την χιουμοριστική 
δημοσιογραφία, τη θεατρική γραφή, κ.λπ. »30. 
Εκτός από το πιο γνωστό του έργο, Pinocchio, ο Collodi έγραψε πολλά άλλα κείμενα μεταξύ 
των οποίων τα έργα Gli amici di casa, La coscienza e l’impiego, L’onore del marito, I ragazzi 
grandi και τα μυθιστορήματα Un romanzo vapore, I misteri di Firenze.  
Μετά την ένωση της Ιταλίας η φυσιογνωμία της κοινωνίας και της κουλτούρας αλλάζει και ο 
20ος αιώνας προσφέρει παραδείγματα μεγάλης λογοτεχνικής αξίας και κριτικής σχετικά με τη 
θεματική του γέλιου και του κωμικού· αναμφίβολα το θέμα της κωμικότητας κατά τον 20ο 
αιώνα απαιτεί μια ιδιαίτερη και ξεχωριστή ενασχόληση. Πάρα πολλοί είναι οι συγγραφείς 
                                                          
28 Ibidem, p. 649.  
29Leopardi Giacomo, Zibaldone, “Il riso dell’uomo sensitivo e oppresso da fiera calamità è segno di 
disperazione già matura” [107] – il riso vuoto e stupido è frequente nei pazzi, ma anche nei savi completamente 
disperati della vita [188] – è facile scherzare sulle cose fuori del comune o sui difetti corporei il difficile è 
“muovere a riso sulle cose ordinarie” [1774] – quanto più si è capaci di ridere tanto più si è graditi nella 
conversazione e nella vita [3360-1] – in questo mondo “Tutto è degno di riso fuorchè il ridersi di tutto” [3990] – 
crescendo l’esperienza, e quindi l’infelicità, l’uomo diviene facile al riso e incapace di pianto [4138] – in una 
conversazione, ridere “franco e forte” “con una o due persone” provoca il rispetto degli altri, e toglie loro la 
baldanza e la superbia: “In fine il semplice rider alto vi dà una decisa superiorità sopra tutti gli astanti o 
circostanti, senza eccezione. Terribile ed awful è la potenza del riso: chi ha il coraggio di ridere, è padrone 
degli altri, come chi ha il coraggio di morire” [4391]. 
30Collodi Carlo, Opere, a cura di Daniela Marcheschi, Milano, Mondadori, I Meridiani, 2002, p. XI. ; Si vedano 
anche le opere, Daniela Marcheschi, Collodi ritrovato, ETS, Pisa, 1990.; Daniella Marcheschi, Il naso corto. 
Una rilettura delle Avventure di Pinocchio, EDB, Bologna, 2016. 
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που μπορούμε να εξετάσουμε με βάση αυτή την οπτική όπως οι Pirandello, Svevo, Panzini, 
Bontempelli, Malerba, Palazzeschi, Dario Fo, Eduardo De Filippo και άλλοι. 
Κλείνοντας αυτή τη σύντομη και περιληπτική καταγραφή αναφορικά με την παρουσία του 
γέλιου στην ιταλική λογοτεχνία, μπορούμε να πούμε ότι πρόκειται για ένα στοιχείο που το 
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